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I magistrati hanno deciso di mettere le mani nell'intreccio 
che costituisce il collegaménto tra politici e imprese 
L'avvocato del Comune di Milano intenzionato a chiedere 
indagini sia sui corrotti che sui corruttori 

Nella rete anche i pesci piccoli 
Ora nel mirino i funzionari di enti locali e municipalizzate 
Caccia ai «pesci piccoli» di Tangentopoli Pronti una 
decina di avvisi di garanzia nei confronti di funziona
ri di enti locali, aziende pubbliche e municipalizzate 
Si tratta di coloro che gestiscono i rapporti quotidiani 
con gli imprenditori più piccoli L'avvocato del Co
mune, parte lesa, valuta la possibilità di rivalersi an
che sulle casse dei partiti sotto inchiesta In partenza 
nuove richieste di autorizzazioni a procedere9 

MARCO BRANDO 

• • MILANO La maglia della 
rete antitangente si è (atta un 
po'più stretta Perchè? Per cat
turare prede meno corpulente 
ma alquanto insidiose In atte
sa di giungere agli zar di Tan
gentopoli, in attesa di incastra
re qualcun altro dei boiardi, a 
Milano i magistrati milanesi 
stanno puntando anche sui 
sottufficiali delle truppe della 
corruzione quella vanegata 
schiera di piccoli, zelanti fun
zionari che possono allentare 
o stnngere i lacci della buro
crazia intomo agli imprendilo-
n più o meno disposti a stare al 
gioco della mazzetta Nel miri
no Regione, Provincia. Comu
ne e varie aziende municipa

lizzate Che ruolo svolgono 
questi «attori non protagoni-
s;i»' Sono indispensabili per 
completare il copione (tanto 
che il loro ingresso sulla scena 
giudiziana potrebbe spingere 
gii inquirenti a contestare a tut 
ti gli indagati o imputati anche 
il reato di associazione per de
linquere) Svolgono un ruolo 
meno prestigioso si fa per di
ri', e meno remunerativo di 
quello interpretato dagli alti 
papaveri dei partiti e dei van 
enti pubblici Tuttavia lo spinto 
di collaborazione garantisce 
loro di raddoppiare o tnphcare 
In busta-paga E costoro rap
presentano una vera spina nel 
fianco peri imprenditore 

C ò chi attende per ipotesi, 
il pagamento dei lavori da par
te dell ente che ha fornito I ap
palto' Se si è mostrato disponi
bile a versare una mazzetta l'i
ter burocratico della relativa 
pratica può subire un'improv
visa accelerazione, altnmenti 
può arenarsi E per un piccolo 
imprenditore, che non ha 
grandi risorse finanziane un 
eccessivo nlardo può significa
re casse a secco e dipendenti 
senza stipendio Un grosso 
problema, in cui sarebbe in
cappato anche Luca Magni il 
titolare dell impresa di pulizia 
che fece arrestare sul fatto 1 ex 
presidente socialista del Pio 
Albergo Tnvulzio Mano Chie
sa col cui arresto, il 17 feb
braio scorso si aprì la pnma 
breccia nelle mura di tangen
topoli E l'imprenditore che sta 
già svolgendo lavori edili per 
conto di un altro ente' Può ar-
nvarc in caso di scarsa colla
borazione I improvvisa visita 
di un ispettore che cerca il pe
lo nell uovo e provoca costosi 
contrattempi La Milano partita 
per la tangente, è insomma co
stellata e non solo da oggi, an
che di questi personaggi mino-

n Un labmnto nel quale cerca 
di onentarsi anche I avvocato 
Jacopo Pensa Rappresenta il 
Comune costituitosi parte civi
le «Occorre-dice-sequestra
re i beni dei corrotti» Come? 
Nonèsemphce Secinuscisse 
si tratterebbe di un iniziativa 
senza precedenti simile a 
quella che la legge antimafia 
prevede nel caso delle propne-
tà dei boss delle cosche Entro 
breve tempo il legale busserà 
alla porta dei magistrati per 
presentare la relativa richiesta 
i conti bancan le case e le fuo-
nsenc dei signon della tangen
te potrebbe essere poste sotto 
sequestro cautelativo Cioè 
non sarebbero più a disposi
zione dei «legittimi» propnetan 
fino all'accertamento definiti
vo di colpe e responsabilità 
Poi potrebbero passare una 
volta per tutte al Comune, a 
parziale copertura dei danni 
subiti in anni di sperpero del 
denaro pubblico 

Non solo L avvocato Jaco
po Pensa sta pure valutando la 
possibilità di rivalsa diretta sui 
partiti, nel caso fosse dimostra
to che il denaro sporco è finito 

nelle loro casse Altro proble
ma complesso, visto che ì par
titi non hanno personalità giù-
ndica ovvero non sono dotati 
di autonomia patrimoniale e 
quindi è pure difficile identifi
carne i (omeri Neil attesa a 
Palazzo Manno è amvata una 
proposta da parte di un asso
ciazione che tutela gli handi
cappati gli averi dei corrotti 
vengano offerti a anziani disa-

bih malati di Aids 
Frattanto si è appreso che 

potrebbero partire altre tre n-
chieste di autonzzazione a 
procedere nei confronti di par
lamentari De, Pds e Pn La Pro
cura della Repubblica di Mila
no ha valutato I ipotesi di af
fiancare ad Antonio di Pietro e 
a Gherardo Colombo alcuni 
magistrati del pool specializza
to in reati contro la pubblica 

Le opposizioni, Pds in testa, chiedono lo scioglimento del Consiglio 

Questa sera Borghini si dimette 
Riproverà con la giunta di tecnici 
In una città drvrsajra ì festeggiamenti al Milan campio
ne d'Italia e gli evviva al giudice Di Pietro, Piero Borghi
ni ha trascorso Ia.giorn.ata a preparare il suo intervento 
per il Consiglio comunale di questa sera II sindaco 
proporrà la sua «Giunta di responsabilità civile». Ma i 
partiti fanno pretattica E la sinistra socialista scrive ad 
Amato per chiedere un radicale cambiamento: plauso 
di Ruffolo e bacchettate di Bobo Craxi 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO II sostegno più . 
convinto continua a venirgli 
dal socialista Giuliano Amato 
da liberali. Pensionati e mezza 
De 'I siluro più pesante glielo 
riserva Umberto Bossi che dal
la festa di Pontida chiede ele
zioni subito, candida la Lega a 
governare e tuona «E ora che ' 
Borghini se ne vada, non può 
restare attaccato alla poltrona 
con il Vinavil» In mezzo il Pri, 
combattuto tra voglia di elezio
ni e sirene del Palazzo Tutti gli ' 
altn, Pds in testa, chiedono lo 
scioglimento del Consiglio 
Lui, il sindaco imposto da Bet

tino Craxi non sembra inten
zionato a passare la mano Ha 
lavorato tutto il pomeriggio al
la stesura della relazione che 
leggerà questa sera a Palazzo 
Manno Cosa dirà' Che la si
tuazione è grave ma ci sono i 
rr argini per evitare le elezioni 
e dar vita a una Giunta aperta a 
tecnici e professionisti onesti, 
pi'na la paralisi per altn sei 
mesi Dopo di che si dimetterà, 
ma solo per nspetto formale 
del! assemblea 11 che non vuol 
dire che passerà la mano, giac
ché l'articolo del nuovo statuto 

comunale che affida al consi
gliere anziano.'vedi il più vota
to nel 90 (Pilhtteri). la ricon
vocazione del Consiglio è sot
to giudizio del Coreco C è chi 
sostiene insomma che formal
mente Borghini potrebbe co
munque avere 60 giorni di 
tempo Ma alchimie burocrati
che a parte, è difficile prevede
re i passaggi di questa crisi, sul
la quale pende anche la spada 
di Damocle dello scioglimento 
da parte di Scotti 

Intanto i partiti che dovreb
bero appoggiare il tentativo di 
Borghini fanno pretattlca. Non 
è compatta la De sabato per 
bocca del commissario Guido 
Bodrato ha garantito che 
avrebbe sostenuto il sindaco 
uscente, len il ministro Rogno
ni ha ribadito che «la strada 
meno difficile parte dalle di
missioni» E dopo' Dopo, spie
ga Rognoni «penso che la so
cietà civile riuscirà più facil
mente ad espnmere umini, 
competenze volontà, per su
perare il difficile momento» 

Nella sferzata di len del Cardi-
• rratMartini c'è un-tiepido rico

noscimento per il tentativo di 
Borghini. ma contemporana-
mente un appello al «partito 
che si richiama all'Ispirazione 
cristiana» perchè «senta le 
maggiori responsabilità di un 
radicale nnnovamento di me
todi e persone» E non è un mi
stero che una parte della De 
milanese spinga per una can
didatura dello stesso Rognoni 
o del conte Radice Fossati 

Non è compatto il Pn, che 
ieri a tarda sera ha numto la 
sua direzione cittadina, dove si 
confrontano diverse posizioni 
e dove tra gli assessori la spinta 
per entrare nella «Giunta del 
sindaco» è forte L'ex titolare 
del Traffico De Angelis ad 
esempio non vede I ora di re
stituire a La Malfa lo schiaffo 
della sua mancata elezione al
la Camera provocata dall'op
zione per Milano del segretano 
nazionale dell'Edera Ma non 
tutti sono per un appoggio in-
dondizionato Dice II capo
gruppo Enzo Meam «Intanto 

Borghini si dimetta, poi vedre
mo» Nessuna preclusione per 
il sindaco, ma non è detto che 
il relncanco debba essere affi
dato ancora a lui «Nomi re
pubblicani' Non ne faremo» 
Una cosa è certa, dice Meam 
•Il Pn è contro l'ipotesi Scotti 
Un Consiglio comunale sciolto 
da Roma sarebbe gettare nuo
vo sale sulle ferite di Milano, 
un vero insulto per la città 
Piuttosto si faccia una Giunta 
con la partecipazione delle ' 
opposizioni stonche, compresi ' 
I Arcobaleno Basilio Rizzo o la 

Lega» 
Ma non è monolitico nean

che il Psi, dove dietro al forma
le sostegno al Minosse Giulia
no Amato, affiorano malumo
ri, proteste, richieste di fare pu
lizia Ieri mattina alcune centi
naia di socialisti, della sinistra 
storica ma non solo, si sono 
nuniti al circolo De Amlcis 
Presidente Michele Achilli, re
latore Aldo Amasi, tra i presen
ti anche l'imprenditore Beltra-
mi Gadola, esponenti dell'as
semblea nazionale come Al
berto Martinelli e Guido Marti-

amministrazione Ilda Boccas-
sini, Fabio Napoleone Luisa 
Zanetti, Arnaldo Rubichi e 
Marghcnta Taddei La scelta è 
stata fatta per i tempi stretti im
posti dal nuovo codice le in
dagini dovrebbero concludersi 
entro metà agosto salvo pro
roghe Antonio Di Pietro reste
rà comunque il punto di nfen-
mento dell'intera inchiesta 

Prosegue l'attività degli in
quirenti anche sul fronte delle 
tangenti per le case di riposo 
del Varesotto len è proseguito 
nel carcere di Varese l'interro-
gatono dell'assessore regiona
le ala Cultura Carlo Facchini 
(Psi), arrestato venerdì scorso 
per concorso in concussione 
Facchini ha risposto per tre ore 
alle domande del sostituto 
prorcuratore Agostino Abate, 
respingendo le accuse L'altro 
giorno invece 1 assessore re
gionale all'Agricoltura Vittorio 
Caldiroli (De), che deve ri
spondere della stessa accusa, 
si era avvalso della facoltà di 
non rispondere Entrambi oggi 
saranno interrogati dal giudice 
delle indagini preliminan Otta
vio D'Agostino (• 

Il sindaco di Milano 
Giampiero Borghini 

notti, il senatore Cutrera e nu
merosi segretari -di-sezione 
Alla fine i 300 hanno inviato 
una lettera aperta al commis-
sano Amato in cui denunciano 
«responsabilità politiche" del-
I intero gruppo dirigente mila
nese e lombardo», chiedono 
una drastica revisione del tes
seramento, la chiusura delle 
sezioni inoperanti «o chiara
mente riconducibili a persone 
o gruppi», il ritiro degli ammi-
nistraton dagli enti, dichiara
zioni giurate da far fumare a 
chi ncopre responsabilità am
ministrative sulla propna situa
zione patrimoniale e una com
missione che indaghi sulla si
tuazione finanziaria della stes
sa federazione Ai «ribelli» del 
De Amicis è giunta la solidanc-
tà di Giorgio Ruffolo, ma an
che la reprimenda di Bobo 
Craxi «Far leva sul malumore e 
accrescere il numero delle ten
de del propno accampamento 
• dice il figlio di Bettino - può 
condizionare negativamente il 
lavoro del comnùssano e l'uni
tà del partito» 

Tangentopoli in prima pagina? Sì, no, forse... 
L'«affaire-Chiesa» sui media 
Prudenze, reticenze, omissioni... 
«Ma la maggior parte dei giornali 
ha informato in modo corretto» 
è il parere di Giorgio Bocca 

SOFIA BASSO 

• i MILANO «Votre telcvision» 
si racconta dicesse De Gaulle 
quando non era soddisfatto di ' 

'come fosse stata data una noti- t 
zia, «la telcvision. era I espres
sione che usava se gli era indif
ferente e «ma telcvision» quan
do invece era contento E che 
l'informazione possa essere ' 
manipolata, senza arrivare a 
dire U falso, ma semplicemen
te dando risalto a un elemento 
piuttosto che a un altro è cosa 
da sempre nota a tutti 

Non sfugge alla «rcgolctta» la 
questione delle tangenti mila
nesi, pur avendo raggiunto di
mensioni di tale portata da im
pedire fenomeni di clamoroso 
«occultamento» Il •caso-lan-
gentopoli» si divide in due fasi 
la pnma, dal 17 febbraio, con 
l'arresto di Chiesa e la secon
da, dopo Pasqua con le ma
nette a otto imprenditori che 
parlano di mazzette per deci
ne di miliardi Nella prima fase 
il protagonista assoluto è Chie
sa, socialista, beccato mentre 
intascava una tangente di 7 mi
lioni Come si comportano tv e 
giornali' 

Tg2 e «Studio Aperto» si limi
tano a dare la notizia dell arre
sto del presidente del Pio Al
bergo Tnvulzio colto con la 
bustarella nel cassetto, senza 
aggiornare sugli svariati miliar
di sequestrati al boss del garo
fano qualche giorno dopo II 
Tg5 rispetto alle altre testate 
televisive berlusconiane, segue 
un pò di più gli sviluppi dello 
scandalo ma il primo giorno 
tace l'appartenenza di Chiesa 
al Psi II risultato per chi segue 
quei tiggl è di un uomo «scivo
lato su una buccia di banana» 
per dirla con un sommano del 
Comere di quei giorni HTgl, 
quando ancora sono lontani 
coinvolgimene de segue ogni 
giorno lo scandalo con atten
zione 

Nella carta stampata le cose 
vanno diversamente II «Come-
re della Sera» il «Giornale» e «la 
Repubblica» seguono quoti
dianamente lo scandalo con 
una tendenza più spiccata del
le tue testate milanesi a metter 
lo in prima pagina «La Stam
pa» ali inizio più per ragioni 
geografiche, lo tratta in modo 

saltuario e sempre nelle pagi
ne interne La sottovalutazione 
più eclatante è del «Giorno», 
che mette il caso in pnma pa
gina solo quando finisce in 
carcere Mano Chiesa, avendo 
comunque I accortezza di 
mettere il servizio in cronaca 
locale e di non specificare 
I appartenenza politica di 
Chiesa, come del resto farà du
rante l'intero «affaire» Lo scan
dalo continuerà ad essere trat
tato unicamente nella cronaca 
di Milano con titoli e somman 
che portano a minimizzare il 
reato «Chiesa tradito da 7 mi
lioni» «Chiesa ammette è stata 
una leggerezza», «La madre di 

Chiesa È stato solo un inci
dente e I ha confessato» 

Per il direttore del «Giorno» 
la tangente non fa notizia? No 
no se è targata de e pds va su
bito in pnma pagina, come a 
fine marzo quando si scopre 
che a prendere bustarelle sono 
amministratori pavesi di quei 
due partiti E Chiesa' «Sempre 
nella cronaca locale «Corrotto 
non corruttore» sottolinea il ti
tolo Del resto la posizione del 
•Giorno» non è dettata solo 
dall atmosfera di campagna 
elettorale e dal'a preoccupa
zione dei vertici del partilo so
cialista che temono una frana 
di voli è proprio la pervicace 

linea editoriale di Damato 
Passano 'nlatti le elezioni e si 
apre la seconda fase del caso, 
con I arresto di otto imprendi
tori •> 

I comportanmenti della car
ta stampata dal 23 apnle sono 
simili a quelli tenuti dopo I ar
resto di Chiesa il 17 febbraio II 
«Comere della Sera», «la Re
pubblica» il «Giornale» e «l'U
nità» cominciano a tenere la vi
cenda quasi ininterrottamente 
in prima pagina con aggiorna
menti e commenti «La Stam
pa» dopo aver sottovalutato la 
notizia nei pnmi due giorni 
mettendola nelle pagine inter
ne quando si incomincia a 

parlare di 150 miliardi di tan
genti, si allinea ai parametri 
gerarchici delle altre testate 
Recidivo è invece il «Giorno» 
che dà la notizia dell'arresto 
solo nelle pagine locali fino al 
29 aprile quando comincia a 
mettersi in moto la catena di 
arresti e dopo che la sua linea 
aveva sollevato feroci polemi
che interne che hanno minato 
la direzione di Damato Al 
•Giorno» si proclamano tre 
giornate di sciopero, uno è già 
stato fatto 

Da allora la vicenda è diven
tata talmente dirompente da 
essere costantemente in pnma 
pagina raggiungendo 1 apice 

nelle edizioni del 3 maggio 
scorso con gli avvisi di garan
zia a Tognoli e a Pillitteri Ma 
mentre il «Comere della Sera» 
sancisce la fine della «torta», «la 
Repubblica» dichiara aperta la 
«questione Craxi» e «1 Unità» in
vita a reagire con i fatti, Dama
to dal «Giorno» frena e ammo
nisce «Purché non si abusi di 
questo scandalo» 

Sta andando In crisi il siste
ma di potere milanese, insom
ma come hanno reagiste gli 
organi d'informazione? «Tardi
vamente- risponde Giorgio 
Bocca, editorialista di -la Re
pubblica» - Io queste cose le 
dicevo da quindici anni Ora 
per fortuna di mezzo e è stato 
il 5 apnle che ha cambiato I as
setto del paese e di questo bi
sogna ringraziare la Lega e il 
sintomo che essa ha rappre
sentato. Senza il segnale elet
torale il caso Chiesa sarebbe 
potuto finire come la Duomo 
Connection a il caso Ugresti 
Invece queste elezioni hanno 
spinto la gente a parlare e I 
giudici a far esplodere il caso 
Il tessuto economico di Mila
no- continua Bocca - si è stan
cato di questo sistema e anche 
i rapporti fra stampa e ammini
strazione comunale sono cam
biati Basta pensare al Corriere 
che quando scoppiò il caso Lì-
gresti appoggiava il costruttore 
e che invece il 3 maggio è usci
to con un editonale molto du
ro I media hanno capito che 
dovevano intorniare in modo 
corretto anche perchè non c'e
ra altro da fare non si possono 
nascondere queste notizie 
L'unico che ancora non lo ri
conosce è il Giorno» 

Gardini e tangenti Meglio le vele del Moro E il 
«• sunr»» in Malia m a r e d l S3" D l e8° R a u l Gardl" 
« L a v o r a r e in Hdlid , ni ne è convinto, e commen- • 
è iTODDO rìSClliOSO" t a n d o , a P n m a regata e ""ima • r r sconfitta della sua imbarcazio

ne contro Amenca3, ha affron- r 
tato con ì giornalisti la questio-

• _ • « • • • » » » » • • _ » « > ne morale «Vanno tutti in ga
lera in Italia, ho visto una bella, 

infornata Io sono sicuro che non ci andrò», ha confidato e ha ag
giunto che si tratta di una sicurezza amara, spiegando quella che -• 
secondo lui è stata la causa del suo allontanamento dalla fami-
glia Ferruzzi e dall economia nazionale «Uno dei motivi per cui 
no smesso di lavorare in Itali i è propno il fatto che c'erano nsch > ' 
troppo grandi di andare in galera» 

Centrale del latte 
truffata a Verona 
Dieci arresti 

DALNOSTRaiNVIATO > -
MICHIUI SARTORI 

••VERONA La truffa ai quat
tro formaggi - ncotta, stracch ì-
no, robiola e, taleggio, -ifiwi-. 
ta tre anni Eia «Centrale de! 
Latte» di Verona si è ritrovala 
come il gniviera. 2 300 milioni, 
rosicchiati da faccendieri d'as
salto e socialisti rampanti La 
trappola per i topi l'hanno 
messa giudici e Guardia di Fi
nanza. Le Fiamme gialle, qual
che mese fa, avevano sequi»-
strato qua e là un intero ca
mion di documenti. D sostituto 
procuratore Mano Giulio Seni-
naia adesso ha chiesto tredici 
mandati di cattura, ed il gip 
Sandro Spcrandlo ne ha firma
ti dieci, tutti eseguiti- un «finan
ziere» romano, una pattuglia di 
amministratori di società fan
tasma, commercialisti, guarda
spalle, e due esponenti vero
nesi del Psi Per una volta, non : 
si parla di tangenti, ma nel 
cambio non guadagnano 
L'accusa, per tutti, è dl associa
zione a delinquere e truffa ag
gravata. Per qualcuno, anche 
di bancarotta fraudolenta, fat
turazione inesistente, furto di 
libri contabili Arrestati a casa 
dalla guardia di Finanza, i dieci 
sono arrivati alla spicciolata 
nel carcere del Campane Per 
pnmo, Carlo Paladini, napole
tano trapiantato a Roma varie 
denunce per assegni a vuoto e 
truffa, amministratore della Pa -
linvest e di altre società colle
gate - Aumarm, Mineraria 
Fondi, Agredilzeta - tutte fallite 
tranne l'ultima sede a Temi, 
che è comunque in grosslssi-
me difficoltà economiche A 
ruota i due socialisti, entrambi 
della corrente dell on Angelo 
Cresco, ex sottosegretano ai 
Trasporti Giorgio Bertoncelli, 
vicepresidente dell'Iacp dl Ve
rona, il figlio ventottenne Stefa
no, ex dipendente della Banca 
nazionale delle comunicazio
ni, secondo degli eletti sociali
sti in consiglio comunale con 
3 000 preferenze. Un emergen
te alto, sportivo, capelli biondi 
e lunghi, riga al centro della te-, 
sta la cui imminente assunzio
ne all'ente aeroportuale dl Ve
rona aveva appena provocato 
interrogazioni e polemiche in 
consiglio comunale Gli altn 
sette Renato Leoni, allevatore 
di Isola della Scala, ex ammi
nistratore dell'Agredilzeta, Lu
ciano Corsi, veronese, ex am
ministratore della Palinvest Gi
no Rubes Dondi di Cerea, Ro
berto Bianconi di Verona <• 
Pierluigi Alunni-Capocci di To
di, Salvatore Nigro, commer
cialista brindisino residente a 
Verona Infine Michele Nocen-
no, dl Portici, «braccio destre» 
di Paladini uno già noto, un 
anno fa accoltellò durante unii 
lite I avvocato veronese Gaspa-

riVaocan La truffa inizia con il 
1989 Alla Centrale del Une di 

, Verona,, una cooperativa con 
350 soci e 1 ̂ miliardi di fattu
rato collegata adesso alla Gra
naiolo, si presenta l'ignoto Pa
ladini. Racconta in una memo-

> ria Luigino Merci, de, presiden
te della Centrale- «Alcuni politi
ci, quale il consigliere regiona
le Sante Penisi (ndr ex 
consigliere regionale De, fra-
canzaniano) e l'on. Angelo 
Cresco presentarono a me e 
ad altri dirigenti quali il diretto
re Glacomazzi un certo Paladi-

, ni Carlo So che il Giacomazzl 
ebbe un incontro con il Paladi
ni e l'on. Cresco nell'ufficio di 
quest'ultimo Faccio presente 
che l'operazione fu seguita an-

» che dal Bertoncelli Giorgio e 
Stefano e dall'aw Gaspan 
Vaccan» Seguono incontn. 
colloqui, cene. E finalmente si 
arriva all'accordo La «Centra
le» affiderà i propn prodotti -
latte, burro, iogurt, van tipi di 
formaggi - alle società di Pala
dini, che 11 commercializzeran
no dall'Emilia Romagna In giù 
col propn marchi. In una di 
queste società, l'Agredilzeta, 
entrano come soci - per spari
re un anno dopo - Stefano 
Bertoncelli e Cinzia Bonfnsco, 
pure legata allon. Cresco, 
membra della segreteria na
zionale dei giovani socialisti, 
toccata marginalmente anche 
dalla recente inchiesta sulle 
siepi d'oro in autostrada L'ac
cordo, inizialmente, pare soli
do A favore delle società rap
presentate da Paladini ci sono 
affidamenti del Banco di Na
poli e della Banca nazionale 
delle Comunicazioni, l'istituto 
in cui lavorava Bertoncelli fi
glio. Ma presto le ditte ritarda
no i pagamenti Poi sfoderano 
cambiali, una lettera di credito 
della Banca Svizzera di Zungo, f 

una fideiussione dell'Eurotrust 
Bank di San Domingo altre ga
ranzie A Verona, natural
mente continua a non arrivare 
una lira Le ditte cambiano di 

' sede e di città, falliscono Altre 
ne nascono, come la Midial, 
protagonisti Giorgio Bertoncel-
li Corsi e Paladini, per tentare -
inutilmente l'assalto alla Cen
trale del Latte di Cesena Quel
la veronese, intanto accumula 
crediti millardan Per recupe
rarli si affida - finezze della po-

. litica-al commercialista Gian
luca Poli, socialista ma «demi-
cheusiano», vale a dire della 
conente opposta a quella del-
l'on Cresco «Questa stona è 
tutta politica», accusa ancora 
adesso Poli, «è nata perchè al
cuni politici l'hanno avallata. I 
Bertoncclli sono la punta di un 
iceberg E dietro certi perso
naggi io sento anche odor di 
mafia» *• 
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